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Racconti di donne straniere in Italia
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COMUNICATO STAMPA

«Ho camminato in un solco tracciato per me da generazioni di migranti, ho viaggiato leggera, e strada facendo ho abbandonato pezzi di bagaglio. Ho fatto spazio per questo paese: il mio». Migrazioni, spostamenti, esperienze di confine. A raccontarle tante voci come quella di Jacqueline/Nambena con due infanzie e due anime, prima in Madagascar e poi in Italia. O come quella di Guergana che giunge dalla Bulgaria convinta di «potersi, sconfinando, reinventare». E ancora Elisa, “frutto” di un amore italo-vietnamita, che viaggia alla scoperta della sua “mezza luna”, metafora della terra materna, fino a Generda che con la freschezza dei suoi undici anni mette a confronto due mamme, una italiana e una albanese, così diverse e così uguali.

Le donne sfidano luoghi comuni e stereotipi narrando il cambiamento di cui sono protagoniste. Diventano testimoni di un modo diverso di affrontare i temi della migrazione. Un modo che allo scontro contrappone la relazione, che alla strenua difesa dell’identità contrappone il riconoscimento reciproco nell’alterità. Tracce di donne che «si sono fatte sorprendere dal miraggio di una vita migliore. E anziché rimproverarlo di averle ingannate, quel miraggio, l’hanno ringraziato di averle fatte camminare ancora».

Il VII Concorso letterario nazionale Lingua Madre è in corso, 
si concluderà il 31 dicembre 2011
Bando del concorso e informazioni su www.concorsolinguamadre.it
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PREFAZIONE
Leggere per capirsi e capire il mondo: questo è l’invito del volume che raccoglie i racconti di donne straniere e italiane della Sesta edizione del Concorso letterario nazionale Lingua Madre.

Tappa conclusiva di un percorso annuale d’incontri e attività svolte su tutto il territorio nazionale dal premio sostenuto da Regione Piemonte e da Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura,  Lingua Madre Duemilaundici è molto più di una semplice raccolta di testimonianze e racconti di migrazioni. È prima di tutto il frutto dell’impegno, della volontà, del desiderio di parola delle tante donne che, scrivendo e raccontando storie in italiano, decidono di mettere in gioco se stesse e la propria identità culturale, esponendosi a un dialogo e a un confronto diretto con il lettore e la lettrice. È uno sguardo d’insieme, seppur differenziato nelle tante voci e prospettive, su un’Italia sempre più articolata e multiforme, in costante mutamento. È, ancora, il risultato di un progetto: insieme blog, spettacolo teatrale, fotografia, booktrailer, bando per studentesse e ricercatrici, gruppo di lavoro e studio sul fenomeno della migrazione al femminile. Un percorso che ha raggiunto sempre più obiettivi ed è cresciuto negli anni, anche grazie alle numerose e prestigiose collaborazioni: come quella con il Ministero della Giustizia e il Dipartimento di Giustizia Minorile, con gli Uffici Scolastici Regionali – che hanno distribuito il bando presso tutte le scuole italiane di ogni ordine e grado – con le Biblioteche Civiche Torinesi, ma anche le Università italiane, con l’Accademia del Silenzio o il progetto dell’Archivio Scritture e Scrittrici Migranti, oltre al contributo di tanti altri enti e associazioni. E si confermano gli ormai consolidati premi speciali Slow – Food Terra Madre, Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino Film Festival e Rotary Club Torino Mole Antonelliana.

Un volume importante dunque, tanto più nell’anno delle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia. Perché raccoglie le voci di tante donne, italiane di oggi e di domani, restituendo la vivacità, la ricchezza di un’eredità al femminile che, pur provenendo da luoghi lontani tra loro, ritrova forza e senso nel linguaggio della differenza sessuale. Ma anche e soprattutto per la partecipazione, quest’anno più che mai significativa, di tante giovani e giovanissime, alle prese con interrogativi importanti e alla ricerca di risposte e soluzioni per un futuro di convivenza e integrazione. 

	Cristina Corda
Presidente della Commissione Regionale per la Realizzazione delle Pari Opportunità fra Uomo e Donna
	
	Michele Coppola
Assessore alla Cultura della

Regione Piemonte

	Ernesto Ferrero

Direttore Editoriale Salone Internazionale del Libro, Torino
	
	Rolando Picchioni

Presidente Fondazione per il

Libro, la Musica e la Cultura,Torino


INTRODUZIONE
«Ho camminato in un solco tracciato per me da generazioni di migranti, sospinti a lasciare dietro alle spalle un mondo per conquistarne uno nuovo – scrive Irene Barbero Beerwald, una delle vincitrici della Sesta edizione del Concorso Lingua Madre – ho approfondito il solco, ho viaggiato leggera, e strada facendo ho abbandonato pezzi di bagaglio. Ho fatto spazio per questo paese: il mio». 

Migrazioni, spostamenti, esperienze di confine. A raccontarle sono le tante voci delle donne che partecipano ogni anno al Concorso Lingua Madre, raccolte nelle antologie edite da Seb27.

Esperienze, a volte difficili e dolorose, rielaborate e condivise tramite la scrittura, essa stessa dislocazione, traduzione, stanza per sé aperta all’altro/a. 

E così, all’aeroporto – luogo simbolico per eccellenza di transizioni e passaggi – come sospeso nell’attimo di attraversamento di un confine, il racconto di Guergana Radeva restituisce da un lato l’esperienza di sradicamento, dall’altro la necessità di un superamento di barriere e identità obsolete, indispensabili da “smurare” «per potersi, sconfinando, reinventare». O ancora, il doppio nome e le due nascite di cui racconta Jacqueline Tema nel suo testo autobiografico, diventano espedienti narrativi per comunicare un cambiamento significativo: la riappacificazione con i suoi due vissuti in favore di una terza identità, ibrida e relazionale. È dalla soglia dunque, da questo spazio liminale tra mondo e mondi, tra interno ed esterno, tra passato e presente, che le autrici scelgono di dirsi e riscriversi. D'altronde, le donne hanno iniziato a prender voce proprio dal margine, escluse dalla centralità e universalità del discorso patriarcale; e del margine, spazio di apertura radicale alle possibilità, la soggettività femminile ha fatto un luogo privilegiato d’osservazione e costruzione del sé. Perché è nell’entre-deux, come lo definirebbe Edda Melon, cioè «quella terra di nessuno dove sorgono, o crollano, i bordi di frontiera», che nascono le riflessioni più stimolanti, le amicizie più intense, quei modelli di relazione femminile che fanno della scrittura non solo un mezzo di espressione artistica, ma anche e soprattutto un atto politico.
Ne sono testimonianza i racconti arrivati quest’anno e il numero sempre crescente di partecipanti (oltre 270), alcune davvero giovanissime.

Il Concorso Lingua Madre è parte del più ampio progetto della Regione Piemonte, che lo promuove insieme al Salone Internazionale del Libro di Torino. Si propone, ormai da sette anni, di mantener vivo uno spazio di riflessione, condivisione e confronto, a disposizione delle donne straniere residenti in Italia, dedicando una sezione anche alle donne italiane. Ed è nella direzione della valorizzazione dell’incontro e della conoscenza reciproca che durante tutto l’anno il Concorso organizza laboratori, seminari, convegni e decine di altre iniziative su tutto il territorio nazionale. Il progetto negli anni è diventato libro, spettacolo teatrale, booktrailer, blog, laboratorio di narrazione, mostra fotografica, bando per studentesse e ricercatrici universitarie. Continua ad arricchirsi, grazie alle numerose collaborazioni con enti e istituzioni, ai riconoscimenti, ma soprattutto grazie alle tante donne, straniere e italiane, disposte a mettersi in gioco per creare con-testo, relazione, invitandoci tutti a entrare in uno spazio di rappresentazione del sé femminile finalmente libero, autentico. 

Altrettanto importante, a tal proposito, il materiale fotografico arrivato al Concorso per il Premio speciale Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, novità di quest’anno. La vincitrice Rosa Elvira Celorio Campana ha saputo comunicare, attraverso un unico scatto, quel senso di spaesamento e volontario adattamento a un sistema sociale e ambientale il più delle volte molto diverso da quello d'origine. Del senso di disadattamento che può riguardare tutti, indipendentemente dal luogo dal quale proveniamo o in cui viviamo, scrive invece Alexandra Petrova. Con amara e lucida ironia, l’autrice racconta solitudini e frustrazioni diverse, isolamenti ed emarginazioni, arginabili a volte anche con un piccolo gesto o con la semplice domanda: «Lei come si chiama?...».

Da questo intreccio d’immagini e parole regalate dalle donne, emerge con forza il desiderio di dirsi, di creare ordine simbolico, ma anche di aprirsi all’alterità e alla reciproca alterazione. Lo racconta Tetyana Gordiyenko attraverso lo spunto di un vecchio libricino sul caffè regalatole dai genitori prima che partisse per l’Italia. Così, un piccolo oggetto della memoria personale, diviene pre-testo per continui rimandi a tradizioni e usi di paesi diversi, restituendo il valore della diversità e del pluralismo culturale.

La scrittura diviene dunque ponte, tramite tra il sé e l’altro da sé, oltre che possibilità d’incidenza sul mondo, a partire dalla propria esperienza e dalle proprie relazioni. Proprio sull’alterità, sul sé e sul vissuto materno l’appena 11enne Generda Brace s’interroga nel suo racconto. Con leggerezza e ingenuità la giovane autrice da un lato riconosce il debito simbolico verso la madre, riferendosi a essa come fonte primaria di narrabilità del sé, dall’altro riesce ad appianare i conflitti tramite un confronto sospeso di ogni giudizio tra due mamme che, nonostante le differenze, geografiche, sociali, culturali, si riconoscono simili, entrambe parte della “comunità” femminile. Nel reciproco riconoscimento, nel continuum dell’esperienza e delle pratiche discorsive, nel dialogo tra donne e testi di donne, esiste – spiega Rosi Braidotti nel suo saggio Soggetto nomade – il legame che «traccia i confini entro i quali possono essere rese operative le condizioni di possibilità per una ridefinizione dei soggetti femminili». Consapevolezza importante dunque, indispensabile per iscrivere una nuova sintassi del desiderio, una nuova parola, “situata” nei corpi e nei pensieri di donna.

Così Camilla Urso, vincitrice del Premio Sezione Speciale donne italiane, restituisce un mondo al femminile attraverso tre ritratti di donne, capaci di cercare bellezza, senso, cultura, amore, malgrado il contatto quotidiano con la fatica, il dolore, la morte. Storie e percorsi di “ordinaria migrazione”, che le protagoniste vivono e affrontano rimanendo fedeli a se stesse e ai propri desideri, aprendo finalmente nuovi scenari di futuro. 

Le donne sfidano, quindi, luoghi comuni e stereotipi, per dare testimonianza del cambiamento di cui sono protagoniste. Diventano testimoni di un modo diverso di affrontare questi temi, un modo che allo scontro contrappone lo scambio, che alla strenua difesa dell’identità contrappone piuttosto il riconoscimento reciproco nell’alterità. Un modo che – come titola Luisa Muraro il suo ultimo libro – “Non è da tutti”, che non è “contro” ma altrove e altrimenti da dove previsto, che non si muove individualmente né collettivamente, ma in relazione e in una dipendenza reciproca che è valore umano per la collettività. 

Molte altre sono le autrici che si potrebbero citare. Ma un libro non si può raccontare: va scoperto, assaporato, ascoltato. A tutte e tutti voi lasciamo il piacere di farlo.

Daniela Finocchi

Ideatrice Concorso letterario nazionale “Lingua Madre”
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